
ECCO IL VERO
D’AGOSTINO
MOSCARDELLI
DA SALVARE

CORVIA SCIUPA
DUE OCCASIONI
FONTANA FA
TRE MIRACOLI

1 1
SIENA LECCE
CHIEVO NOVARA

le Pagelle

GIUDIZIO 777

PRIMO TEMPO 1-0

MARCATORI Destro (S) al 25’ p.t; Destro
(S) al 12’, D’Agostino (S) al 16’, Moscardelli
(C) al 30’ e Calaiò (S) al 49’ s.t.
SIENA (4-4-2) Brkic; Vitiello, Rossettini,
Contini (dal 10’ s.t. Pesoli), Del Grosso;
Mannini, Gazzi, D’Agostino (dal 33’ s.t. Bol-
zoni), Brienza; Destro (dal 30’ s.t. Larron-
do), Calaiò. PANCHINA Farelli, Belmonte,
Angelo, Reginaldo. ALL. Sannino
CHIEVO (4-3-1-2) Sorrentino; Frey, Mandel-
li, Cesar, Jokic (dal 25’ s.t. Dramé); Vacek,
Bradley, Hetemaj (dal 18’ s.t. Paloschi);
Cruzado (dal 1’ s.t. Sammarco); Moscardel-
li, Pellissier. PANCHINA Puggioni, Andreol-
li, Gallozzi, Uribe. ALLENATORE Di Carlo

ARBITRO Brighi di Cesena
AMMONITI Larrondo (S), Cruzado (C), Jo-
kic (C), Hetemaj (C), Cesar (C) e Mandelli
(C)per gioco scorretto
NOTE Paganti 849, incasso di 8.755 euro;
abbonati 7.623, quota di 68.781. Tiri in por-
ta 8-3 (una traversa). Tiri fuori 4-1. Angoli
4-2. In fuorigioco: 3-0. Recuperi: p.t. 1’;
s.t. 4’.
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GIUDIZIO 77

PRIMO TEMPO 1-1
MARCATORI Strasser (L) al 31’ e Rigoni
(N) su rigore al 44’ p.t.
LECCE (4-4-1-1) Benassi; Oddo, Carroz-
zieri, Esposito (dal 15’ p.t. Tomovic), Me-
sbah; Cuadrado, Giandonato (dal 29’ s.t.
Pasquato), Strasser, Olivera; Bertolacci;
Corvia (dall’11’ s.t. Muriel). PANCHINA Ga-
brieli, Grossmuller, Giacomazzi, Piatti.
ALLENATORE Di Francesco.
NOVARA (4-3-1-2) Fontana; Morganel-
la, Paci (dal 21’ s.t. Dellafiore), Centurioni,
Gemiti; Marianini, Porcari, Rigoni; Mazza-
rani (dal 35’ s.t. Giorgi); Jeda, Meggiorini
(dal 24’ s.t. Radovanovic) PANCHINA Co-
ser, Garcia, Morimoto, Granoche ALLE-
NATORE Tesser.

ARBITRO Romeo di Verona.
AMMONITI Oddo (L), Marianini (N), Carroz-
zieri (L), Mesbah (L) e Giandonato (L) per
gioco scorretto.
NOTE Paganti 2.318, incasso di 29.196 eu-
ro; abbonati 3.905, quota di 41. 655,54
euro. Tiri in porta 8-2. Tiri fuori 6-5. In
fuorigioco 1-5. Angoli 9-8. Recuperi: p.t.
2’, s.t. 4’.
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GIUSEPPE CALVI
LECCE

Può recriminare il Nova-
ra. Deve piangere, eccome, il
Lecce. Alla fine, si accontenta-
no di un pareggino che porta re-
spiro alla squadra di Tesser e va-
le il primo punto al «Via del Ma-
re» per la formazione di Di Fran-
cesco. Per gli allenatori è tem-
po di turn over. E nella pochez-
za di valori emersi, Centurioni
e soci possono far brillare
l’«evento» di due risultati utili
consecutivi. I giallorossi, sino a
ieri sconfitti nelle 4 gare inter-
ne, incartano l’1-1 che mantie-
ne in sella il tecnico abruzzese
sino alla prossima partita di Ce-
sena.

Insostenibile leggerezza Più che
dalle emozioni dei gol di Stras-
ser, con un deciso stacco di te-
sta, e di Rigoni, che provoca e

concretizza il rigore, lo spetta-
colo sarebbe assicurato da una
rete realizzata da Meggiorini,
sull’1-0, con una splendida «bi-
cicletta». Ma la prodezza dell’at-
taccante, abituato a provare
spesso la giocata in acrobazia, è
vanificata dall’assistente Rubi-
no, che segnala il fuorigioco di
Meggiorini (sembrerebbe in li-
nea con Carrozzieri) all’arbitro
Romeo, nel mirino del Novara
anche per un tocco di mano di
Tomovic in area di rigore. Tes-
ser propone subito gioco. La
sua pattuglia parte bene, ma è
infilzata con l’unico tiro in por-
ta degli avversari nel primo
tempo. Strasser coinvolge in un
fraseggio Bertolacci e Cuadra-
do, poi di testa sorprende Mor-
ganella e Fontana. E’ come un
gancio, che non stordisce più di
tanto il Novara, bravo a reagi-
re, anche dopo il «giallo» del
gol di Meggiorini, e a sfruttare
un erroraccio di Mesbah (già
reo del penalty su Denis, contro
l’Atalanta), che provoca il rigo-
re per un fallo su Rigoni.

Inutile assalto Lecce Pur senza
spinta sulla destra - Oddo e so-
prattutto Cuadrado latitano - e
incapace di accelerare per via
centrale, la squadra salentina
cambia marcia nella ripresa.
Ma Di Francesco deve arrender-
si all’impotenza in fase offensi-
va. Ci vorrebbe un Vucinic, ma
Mirko è in tribuna, spettatore ti-
foso del suo Lecce. Corvia non
chiude due azioni pericolose,
fermate da interventi decisivi
del portiere Fontana, graziato
da Carrozzieri in tuffo di testa.
La squadra trova nuova forza
con Muriel, un gattone che fa
ballare il Novara, ormai costret-
to a cercare solo qualche ripar-
tenza. Ma Fontana è graziato
da Carrozzieri, in tuffo di testa,
si esalta sul destro di Muriel e
trema sull’incornata di Olivera
nel recupero.
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di M. C. di G.C.

DAL NOSTRO INVIATO
MASSIMO CECCHINI
SIENA

Gli otto giorni che scon-
volsero Siena finiscono in glo-
ria, cioè con un 4-1 al Chievo
che fa cantare ai tifosi: «Sanni-
no, portaci in Europa». Un so-
gno frutto appunto di 7 punti
negli ultimi 3 match, costruiti
grazie alla 2ª difesa più forte
del campionato (6 gol subiti)
dopo quella dell’Udinese. Non
a caso la rete della bandiera di
Moscardelli (si era già sul 3-0
santificato dalla doppietta di
Destro e dal gioiello su punizio-
ne di D’Agostino) interrompe
una striscia di 276’ d’inviolabili-
tà interna. Insomma, il trampo-
lino per lanciare la vena di De-
stro e di Calaiò, a cui il Chievo -
che lamenta le assenze There-
au e Rigoni - oppone una gara
con 28 falli. Nessuna sorpresa,
perciò che i veronesi negli ulti-

mi 8 giorni si specchino in 0
punti con una sola rete all’atti-
vo in 450’. Risultato? Il Siena si
assesta alle soglie della zona
Europa, mentre il Chievo in tra-
sferta ha una media da retro-
cessione: un punto finora.

Che Destro Il match è chiaro fin
dall’avvio. La squadra di Sanni-
no, con Mannini e Brienza, pun-
ta prende possesso delle fasce,
lasciando una pletorica supe-
riorità numerica in mediana ai
veronesi, che però hanno un
Cruzado spento e soprattutto
una difesa non reattiva. Senza
ringhi avversari, i ritmi lenti di
D’Agostino finiscono per spo-
sarsi bene con la corsa di Gazzi
e così l’attacco senese cresce in
fretta. Già al 25’, infatti, i bian-
coneri vanno in vantaggio, con
Destro che si libera con una fin-
ta, resiste al ritorno di Frey e
segna con un gran destro sul pa-
lo lontano, stritolando Sanni-
no in un abbraccio epico. La re-
plica del Chievo (38’) è nella
deviazione di Brkic sulla traver-
sa su conclusione di Moscardel-
li: qui il match gira, perché i se-
nesi si scatenano nella ripresa
quando al 12’ un lancio di
D’Agostino innesca Calaiò, il
cui tiro al volo è ribattuto da
Sorrentino sui piedi dell’accor-
rente Destro: è il raddoppio. Ci
pensa poi lo stesso D’Agostino,
con una gran sinistro, a scava-
re il fossato definitivo (16’) co-
sì da non patire neppure la rete
di Moscardelli, che accorcia le
distanze (30’). Ma chi si aspet-
tasse l’assalto del Chievo - più
offensivo con Sammarco e Palo-
schi - rimarrebbe deluso. La di-
fesa altissima, infatti, consente
a Calaiò lanciato da Pesoli di
andare da solo e siglare il po-
ker (49’). «Voltiamo pagina
per ripartire subito», mormora
Di Carlo. «Guai a distrarsi», am-
monisce Sannino. Ma il futuro
per lui ha gli occhi dolci.
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Lo juventino, ex giallorosso, è
in tribuna, ma finisce pari.
Negato gran gol a Meggiorini

TERNA ARBITRALE: TERNA ARBITRALE:

A quota 13 i tifosi bianconeri
invocano l’Europa. Veronesi
stesi da un grande Destro

Vucinic
non basta
al Lecce
Ira Novara

Rodney Strasser del Lecce colpisce di testa e batte Fontana del Novara. Rigoni farà 1-1 su rigore LAPRESSENel disegno di Rinaldi la magistrale punizione-gol firmata da D’Agostino, uno dei 4 gol del Siena al Chievo

BRIGHI 5,5 Non vede il
rigore su Mannini e una
gomitata di Cesar a Destro
Romagnoli 5,5; Nicoletti 6

le Pagelle

SIENA 8
BRKIC 6,5 Sull’1 0 vola su
Moscardelli deviando sul legno.

VITIELLO 6,5 Tanta (buona)
attenzione su Pellissier.

ROSSETTINI 6 Un po’ «basso» sul
gol, ma preciso per il resto.

CONTINI 6,5 In avvio salva su
Pellissier ed esce per infortunio.

PESOLI 6,5 Blinda la difesa e
innesca il 4˚ gol.

DEL GROSSO 6 La rete di
Moscardelli è l’unica macchia.

MANNINI 6,5 Allarga e manda in
tilt la difesa del Chievo.

GAZZI 6,5 Il braccio armato.

D’AGOSTINO 7 La mente: e segna
la sua prima rete (Bolzoni s.v.).

BRIENZA 6,5 Partenza sprint che
apre spazi a Destro, poi cala.

h 7,5 IL MIGLIORE
DESTRO

Segna una gran doppietta e sa
sacrificarsi (Larrondo s.v.)

CALAIÒ 7 La boa è al 5˚ gol.

All. SANNINO 8 Squadra gioiello.

CHIEVO 5
SORRENTINO 5,5 Innocente sui
gol, ma incerto in uscita.

FREY 5,5 Dal suo lato si passa.

MANDELLI 4,5 Terzo a parte, c’è il
suo zampino su tutti i gol.

CESAR 4,5 Rischia anche il
«rosso» per gomitata a Destro.

JOKIC 5 Mannini lo fa ammattire.

DRAMÉ 5,5 Tenero sull’ultimo gol.

VACEK 5 Finale in affanno.

BRADLEY 5,5 Tiene le distanze
per 45’, poi la squadra annega.

HETEMAJ 5 Falloso (vedi 3˚ gol) e
sopraffatto da Gazzi.

PALOSCHI 5 Entra per formare il
tridente, ma non incide.

CRUZADO 5 Non si vede.

SAMMARCO 5 Entra per Cruzado
senza fare niente di meglio.

h 6,5 IL MIGLIORE
MOSCARDELLI

Un gol e una traversa: il più
pericoloso.

PELLISSIER 6 Suo l’assist per il
gol della bandiera.

All. DI CARLO 5 Urge ritrovare
l’antica grinta.

ROMEO 6 Forse sbaglia a
fidarsi di Rubino sulla
sforbiciata di Meggiorini
Rubino 5,5-Giachero 6

LECCE 5,5.
BENASSI 6 Sicuro in uscita.

ODDO 5,5 Subisce Meggiorini e
anche Gemiti.

h 6,5 IL MIGLIORE
CARROZZIERI

Perfetto in chiusura. Manca solo il
gol (Esposito s.v.)

TOMOVIC 5,5 Barcolla più volte.

MESBAH 4,5 Ingenuo. Provoca un
altro rigore.

CUADRADO 5,5 Solo l’assist per
Strasser.

GIANDONATO 5 Lento e inefficace.

PASQUATO 6 Almeno alza il ritmo.

STRASSER 6,5 Bello il suo primo
gol nel Lecce.

OLIVERA 6 Sa legare
centrocampo e attacco.

BERTOLACCI 6 Pochi guizzi, pure
la partecipazione al gol.

CORVIA 5 Non sfrutta due
palle gol.

MURIEL 6,5 Accelera e dà
profondità.

All. DI FRANCESCO 5,5 Perché
insiste su Mesbah e Cuadrado e
rinuncia a Muriel titolare?

NOVARA 6

h 7,5 IL MIGLIORE
FONTANA

E’ decisivo su Corvia (2 volte) e
Muriel.

MORGANELLA 5 Sul gol, guarda
Strasser.

PACI 5,5 Talvolta balla anche lui.

DELLAFIORE 5,5 E’ infilato in
velocità da Muriel.

CENTURIONI 6 Diverse chiusure
tempestive.

GEMITI 6,5 Passeggia su
Cuadrado e va al cross.

MARIANINI 6 Lavoro prezioso.

PORCARI 6 Partecipa alla
costruzione.

RIGONI 7 Si procura e trasforma il
rigore. E punge tra le linee.

MAZZARANI 5,5 Non prende
iniziative (Giorgi s.v.).

JEDA 5,5 Mai incisivo.

MEGGIORINI 6,5 Segna un «gol»
spettacolare.

RADOVANOVIC 5,5 Si limita a fare
legna a metà campo.

All. TESSER 6 Squadra double
face: prima ci prova, poi si rintana.

Sannino
patrono
di Siena
Chievo flop
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